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Domenica AB Novembre iSSl 
••si3éi' 

él Teatro Lavezzo W^ttovìgo (") 

Cittadini ed àmici^ •ir'tFrlJi'^B 

.^; |̂(.^,cettandp iì coiteso invito cka ^ìi 
im^iìG dalla Società Alberta ÌWiìrìo, io 
Àòn soio'hò accSmbun'fioétdsecon­
degno, ma ho soddisfatto ad uii'inti­
mo iaentim'ento dell'animo miOj quello 

tnem non avenào fidùdict^ del.'Mìi^i 
stero mssa all'ordina ,^g}0^ 
Naturai meritò-TOtamcao àón Crispi. 
Intanto 'aì!vemie ntiova crisi tìd aV 
Op-̂ ^Nio di Dapretis.ai lenirono Cri-

1 prècfidenii di questi uommì,percRè 
essa li ebbe compagni Balle lòtte dellW' 
libertà; n«(l6 iQlte del élÀMo. W n 
nascondiamo che non poteva.a j | | a ^ di 
fare un cqrto j^pao il -vedere Cnspi 
e ZanardalU appresso Mgli uomini dì 
À.̂ 'Do(yretifij jìercìi'à dpve\(alno ric'òr'^ 
darQ le royònt! ed acerbe parole sca-' 
gUal© contrft l'amtniiùstrazions di Bà^# 
pr^jtis. Nel 30 ;gìugoo/si^ disc.utey.a di. 
accordare i crtìditi per la spedizione ^ 
É̂ÒrAfrìca. Io, quella questione non 
èva la dsmocrasia di parere cpncbr-

'J-ti''ÌlÌ 

potere feftt^tltro • con Ini (|\ìfirido "ci si doVrà forso poi'̂ fP^^ìfl il campò 
paria: :dei auffctfgìo amminl^tràtlvdj' i quando aeVfl^a-èfamare? (vivissimi 
soffragiòvcui tendondwfe a noi a*aé- j »fiplau8Ì)b.AUrft C0ŝ  vi è che disgra-
com,pagoano, quellìfch^ èrano contro ' "'•* ^»: -^- ^—_.u,._^ ÌI^.^»^Ì^„ 

il 

QÌpè d* pprtarmi in, me^zo a ,ùVoì a l.^^^ condanna 
far© pubblica testimonianza della ipm>(^vano la spedizionat d*Africa nelle 
fìconoBcenza e dell'affetto che , naì 
Btnoge a questa gentilissima ptovin-
tiìfii che lìii^ft chiamato a rappresen­
tante della Nazione. Non ho né Tau-
torità né la prosunzione di fare un 
programma : userà vpai*ole senza so-
knnìlà, così alla bupjfAqome sì con 
Tiene fra amici. -—Aggregato alla 
parta, più avanzata della Camera, Ìò 
^peneo che l'Esiren^a sinistra, come fa 
SeritiirieliR avanzata ?chè spinse ìl̂ go-̂ '-

t >- ^ 

forno ài nobili ardimenti quando fiìWi.deaerMlJ^^ d-Afripa;,ALf^o^Pfignft; 
tratta àa\ riscatto della catria. debba : il'nostro saluto fraterno ed/ìl noatrm 

- ' 

< ! i 
I : 

trattò del riscatto della patria, debba 
Àggi Etarstìna senlinellft avanzata per^ 
costringere il governo alia attua^iione 
di quelle riforma polilicovecònoDoiche; 
che -sonp; conseguenza della conqui-^ 
sS,ata> indipandeny-a ^ Utet^,;^e ,8|?niEa 
Ja quale non pwd aver'M il benessere, 
dèlia Nazione (applflUBi). Enifaio nplla 
Camelia quando imperava il sistèma 
subdolo (bene) di agostino Deprjati?, 
entrato quasi come protesta di ih: 
jBompatibiif trahsasióriii^aion poteva 
aengU amici miei che negare -oghìi 
fiducia ft quel governò Duraut^!© in - Ì 
oérie sedute dal Parlnmentg^.passatq 
sotto il moriente govonìo, gualche 
volta fu sollevata la questione ,d^t#-
duc i rNe i à9 P i n o issa qufffilo il 
gpf^|^j;domahdavf^KWfC'^'?.vj;RW't 
visorio 4ue,or.dm|.de^ fg'O'no-furono 
allora proposti. XJumì dell oh. Bonghi, 
topi concepito i 'ifS^'Camera udiiéW 
àmamiioni delj^èsìdente del Qpr^^^ 
sigilo espnme fa propria^fiducia ne^ 
fióverno e passa alta discussione deìlal 
l^^ge ». — t'alUp dell'onop. òrispi:^ 
« la Camera non avendo fiducia n§ì^ 
governo passa dlVordinedel giornOiy 
Avvenuta la votazione suU*ordine del 
giorni)^ Botìghi fu votata ^^afidueia 
(bene), Nel 27 -gfinnaio tnoentr© si 
siàva^liiscutendo JUMhncio dei. lavofil 
pubblici e dove dpvpan^ apparìife.Jtante 
disillusioni anche per :la (.an^npsa ita-
Hta^ il Crispì 6b>o in qî eUa discus-
sjonfi parole roventi contro il Gover­
no e proclamò che sì dovesse ,gìudj)^ 
care jl Ministpro^p^e un .Ministero 
esautcrato {kMmM^<^y 

io in queiiaì seduta firmai con ì 
Daìflilamici ii seguente ordine deb 
giorno : « La Camera convinta cheVìn 
clìnzto ftnanzimo economico del <?o-
verno sulla questione dei lavori pub 
hUci/mncorrìspondenè ai voti né, 
agli interessi della Nazione paasaah 
Vprdim c?et £ftorno >. Prevalso l'or%i% 
dine del giorno ' Mordini Salerìà ' cosi 
aòtìoepiio:: p:L« C<m^ra prm^m^^ 
aUP dtìlle àìchiaraìioni del Jlfinis^^o 
PQ^sa-alla ,d\sc^ss\onf dei capitoli d$h 
mancìg^ ». Noi aljbìfmo votato la sflji; 
ducia?Sel 4' febbraip.dopo le fàinoHtì 
qS'anto :depìorabiii iiifipienze,^4^1 Bo-
bilant,,'dppo irdiBaatìp di Bógali.'do^k 
pò che il Governo aveva dimostrato dt̂ ^ 
non cOriosòCre neppure Io condizioni' 
dei nostri soldati^ dopo ohe il Govèr­
no nitendevs^ le nolÌ2.|% d*Afnaa, ohe 
doveva^^ccogiiero d^^lgiomalii^^* 
proposto ̂ l'ordine poro e. semplice, ed 
abbiamo negàtb fiducia W : Governo. 
KélVlt marzo, avvenne la disoussiono 
sulla condotta dal ministoro durante' 
la crisi, quaiìdo Agostino Dapretis, il| 
presidente del Consiglio dei Ministri,* 
dovette comparirò davanti la Camera' 
à Confessare' la propria impotenza â  
formare nWVogabin^attoj fu voluta la 
seguente moaiono Orìspi : « l a Ca­

di noi. Agostino Bépfètis avba |>ra 
sentato ua^progetto, o quéi progetto 
è stato pift^ito agli Itjra^ir delNW)»-
Boera. Si,parlò deìral)r-':g^^£^^ento, molto 
ristretto, ddl a«(rfagio,,éppÌre al I l i 
ufficio, ci trovammo in diiOj D'Arco 
od'io. che lo sPs$ehommÌo.,,ivPftre che 
ì deputati temano'ir sufifrag^ij (ap« 
plausi). Sono con Orispi quaiòd*eglV* 

;soatione il sindacò oletìivò e là re-
sponsabiiHè dtìi pubblici fansìiònaifili 
psrchèà giusto che ògòì persona as* 
Buma piena responsabilità del sub o-

ì perato. Ma .penso che quando poasotìP 
avvonirtì fortuiti biSPgni alla NaziOAOj-̂ ^ 

ie'-qiàiriì3i subordinati'bisogni all'orario 
jjttbbìicPnJnsi dobba continuato col: 
vecchio siat'énba di'Smungere S. con-

«tribuenti (insistenti apnìausiV^oi a?v 
fijstiamo^^tuttogiorno allo, sciupio di' 
milìòni^O milipni, ' vedinirio""ITmmìni-; 
strazloiii-'thftlaaian ministrate, © eli e! 

Ihanno quindi appluto bisogno di ^s- ' 
'Sere i^iforiaate. Quando ai sarà ridotta, 
.16 pianta degli ^impiegati al Vero solo 
• unico numèìpo necessario, quandi dai" 
jUainistri si mlinderanno via i'-B[4 di' 
iqWòlli che li popolano, qtì^ndP Vi'tor-
rannO^tante sinecure, quando si e-

.Spelleranno tanti canonicati, (benis-
-Simo) che vivono alle spalle del pub-
\blicòv^lii^l^^trBVho spio-ci t rpva l«o 
risoUavtttìi^^^dìremo d'aver nettamento' 

J sepolti Janti rubatori. (applàusi vi^s-' 
libane), che possano tornara óolià-fron- rsÌmT5"ln un discorso ^ nptabilissiwfe 

swo prigini ,? npì prìncipìi, vj era 
ch|4i^redeVì».^,4|o ^^ ^^^^ flalche 
sentimento o^Siijualchl- ' dovere , ,^a 
soddiafare. L^Eétrema sinì.sti^à votò 
contro il Governo, dichiarando che'̂  
volava contro perchè la combinazione 
pptÌtic!armui.#ijfotJf|ififapente ai 41^^ 
borali della Oanaera. Successero le va-
canze, ed intanto si è apparecchiata. 
W spedizione d*Afnca/ "Volontari''ed'' 
estratti a;^sqrte furPlio imbarcati por?. 

il nostrGî  (saluto fraterno ed i l nostro 
Utìgudp(evvìva). Auguro ial^figli d'I­
talia che^ possano tornare tutti inco­
lumi àll-ampltìSso delie loro madri 

te . j^^a dell'alloro idei fVincitorij.ma 
=^hP}V^g«».^!^Jl«'^P. m]y,,punge^# 
pensiero che essi combattono per una, 
causa ingiusta, che non ha ideate, e, 
le battaglia 'CÒnbfttttiiVo'̂ sén^a ideale, J 
^b seniè^iustigi a ihannò ̂ Ffipesiap' jj|pii- ^ 

io a.neo i s^citori (applausi «Ivis-
ssmi). \L)j, fpritì ,̂^̂^ \3J -dice \ 
siano siate pcctìpat© dal ,Ministero ftp 
preparare i lavori' dèlia CaEWa.^pe- j 
riahiplWt;^(btìne) ^^-A Torini ha par-; 
Iato Fi'^Crispi ; noi comprendiamo Io' 
difficoltà icbe doveano imporsi al capo 
dell'aitvìalo gabinetto jneUfefl^olgaro ; 
«n vero, p proprio progr^^,i394l._p dif-
ficpità pr^qp 0 doveano essere,di^^duà 
ordini; la prima dagueììaBabele che^ 
era il pranxo di torlbo, laddove gU' 
accaniti nemici d^^risp's ^quelli ciibèf. 
Ch^ ;ppmb^|t^Vianb y^g^ncipii e la p^^;, 
sona di Qrie^i^si univai)o ai più calj|J 
sostenitori per maneggiare allaslro^ 

f^Orispi^tìostenna che Ijìsdgna rendere-
l*operaiotindipetìdéhfcP dal cafMe. Ed; 
era santa questa aésarzione. Ma io mi' 

irivplgo con sguardi V^ietosi ali©; cón-^ 
jdhibnl dal povero PpóràiP dal contado; 
e,'Veggo quanta éqoàì^miseriapopòlii' 
la nogtrA campagna. Eiconoaèò^ la te-' 

* f»de i^^^ l9 r i i choyi^iy danrff^iiopV 
iP^re^iraufdcìtìiitè ai contadini, la i ^ 
suberanza e la povertà della piccolC; 
possidènza,' vessata da tasse c^tìiiiue 
e dà spesa che le impediscono di faiĉ  
fronte ai sÉsi'bispgni, e «il^àddoiora' 

111* silenzio, mentre 'necessario gareb--
bero le riforme.' Penso che quósta'qu©-^ 
stione complessa è difftcile ad esser 

iòne, perquaritó'^ •H^- iWi 

'•> 

risolta; 4lla 
imperfetta, di^^ijtiesto grande -probie-: 
taa, devono pensare gli agri coltori,aiÌ 
quali incombe l'obbligo I tdaro incen-^ 

" i -

î̂  

* J 

(*) Qaesto discorso fu stenoscritto é 
tradotto dall'egregio signor Giuseppe^ 

che sorge. Altra difficoltà: che'ilPr&v 
; sidente del Gorisiglio 'ftOn pptévà farei 
un .programtp» il»)!»: vigilia del di-^ 

ner potere lefcislativo Enonarchico e 
dato svolgere I lavori. Cnspi ha a-

|i^(^t,^n merito è fii qùpU<^>dr ripOr-' 
• dare guanto . ringratitudinQ ilaliaaal 
avea dimenticato. Francesco fCrispii 
fu il primo che affermò che tutti eli 

iitalianf derivano da "(Sf^^miì (vìvi 
• appUusv-)^ rid^ìo' me ne ePaspiaccìo,;^^i: 
quella dichiarazione mìaisterìate per̂ ì̂ 

i c j ^ i » ! Jo 9M ;al!a Qftre&t̂  Itajianaj) 
; proposi un progetto per la erezipDe. 
di un monumento in Roma àrgranàa 

; uomo (fi-agorosi a p p l a u s i ) \ ^ ^ d io; 
proposi ciò, non a fine ò scopo oc-' 

= culto, ma solo perchè io sento cho.»al 
^Boma SI deve ogni giorno affeĵ mare 

il diritto lialiano, p,èr||^è'co8Ì si r j -
! para ad una grande dìmantig|nzadél-
irI tal ia ufficialo (scoppi d '̂Vpplàusì).' 
; F. Crispì ha «li ^programma Che àft] 
5 ipolte vie, pud, e d,Qye ^asp^Stt^MM^o 
1 ancho da: noi. Avrà^gli |^,P|MlW!t| | 

d attuarlo? E ciò che noi |ttend(a-
i reo; è ciò che nói vedremo;W^popplo^ 

italiano da anni ed anni-ebbe-^pì"^^ 
messe,, locasi ^a che i-Ministri sono 
dpi, prpmtìtter lunghi e nel mantpnpr^ 
coni (ovviva). ^ 

Una cosa, o cittadini, mi soìiprcnd© 
ed è che mentila il discorso di Tori-, 
no ed i giornali ufficiosi ac'Cerinànff* 
alle principali rifoi-ina ^ del^|ì^overh"0, 
nessuno si è,pccupato, delìeessijifi^iaUi 
riftiì'roe, delle riforme economiche, cha 
sono il bisogno assoluto della Nazione. 
Lo stesso Baccarìni che discorse a 
Ravenna otto giorni fa, e parl^Ailun-
gamente a Bologna il decorf̂ p ÌEinfìOt' 
non. ha trovato una sola parola ppjej 
accennftro alle piò desiderato aspira-;. 
zionì del paese, '^pi siamo con Csigpi 
quando cii pàHa del Senato elettivo, 
corpo oggi ad unica dispoî î iiono del 

tivo all'agricoltura: tnà il governo an-
tcora deve, e seriamente^ ptìnsjiif,^ra. 
ieformaudojysiateicaa tributario nella 
formula: «chi più ha', pia dava ga-

^gare.i (applausi frlfòrPsì). Noii posso 
.a meno dì non guardare con -̂ ariiWS 
cbmtoOBsb il triste^ specchio dell© emì-
trade, tanta parte de'nostri operai.^ 
Ho veduto in questi giorni cho oltre 
av tanti ohe s'oèo partiti, si'aggiungo'*' 

ino'̂ 'yèn 60,000 che ,dovranno uscire^ 
d'Italia. Io credo che il governo debba^ 

Unttìrvenìre non peP limitare quella 
j che, ^libertà di Izione, ma intervenga 
; pe^'queStéf tihà : in Italia Ibftvvi urtii" 
gr|ndo questione da rìso.l|| |pEimeQ-

, tré si parla dì politica espansiva, è si 
nutrono idee colonizzatrici, non si è 

\ pehsato di colonizzare Vltalia. (vivia-
Uvmi applausi). Stanno in Italia esteri-
sioni vastissime dóve la' zappa non è' 
aniCora eiìtra^p, stanno estensionitdovo^ 
risana la malaria perchè, nemmeno ;i;̂ a| 
verde ramoscello flfli^ì j?egetò. Perché, 

tato? Ma' 

Zìatamcnta non corre-bone- 1M-lfètha, 
ed̂ fiè ià giustizia; Sappiamo che sì; 
parla del riordinamento dell* ordin 
giudiziario» ohe si sta elaboràrtdo i l 
codice ci vile, discutendo quanto si ri'̂  
Uotta all?^lÌ2Ìono del'trlbunaU^dì 
Gom-m'̂ rcioM-vvenga' jìure" yie^^sft', '̂̂ ' 
non basta. Noi vogliamo che il* gìodide 
sia elevato^ saliente, indipetìdentoj f 

^ tale perchè 'egli è'quegli'Che dóve de-
j cidere fra cittadino'tì ciuadiVió t\oh 
|sol(j, majft'a«c!ttadino'e Stato. ìVoglia-
lÉao che la giustizia* noìiĵ vsia '^pàipl^ 
V|^T fdtua fantasmegoria'còinè'è oggi 
ia quanto essa è aperta^ chiJba lerga 
la borsa, (vivissimi applausi). Signori, 
F. Crispi ha dsUo\a Torino che il 
popolo italiano è fra quelli che pagano 
pi,Ù dktatti .6̂ 40 pappiamo;; hWìelto 
che paga vQlPnteroHamente,- pazientpi|g 
mente, 'é̂ ^Senza lagnarsL,Ì4>uhblici tri-̂ ; 

uti. SI vede che Orispi porlava dalr, 
l'alto di una piramidej o dall'alto dellà"̂  
piramli!l4a-ooee si .vertono molto dì-, 
Verse?,«ho;dal basso. Infatfci'ilalle al­
tezze tutto, è piccolo. ||%,vogUo,r.ÌGor-• 
^are a Crispì che nef ISSÌ^iahiSrOt-
tojjrei a Palermo pronunciò splendido 
di^cgigo .nehqualo :dicé tfeyiigoverno 
deve studiare abbisogni deUeupopola» 
sioni,: dava interjjitiijaeUaSi.vita dei 
Cittadini :per saperde fwuoi msdgni, lo 
aqe aspirazioni; Domando come fa éfll" 
dalle sue altezze a s c r o f e . ì bisogni; 
del popolo ie vivere iniimSzzo allatti. 
I^^rei dare uà consiglio a Crispi ed 
d^ i venire un po' in bsssOj al livello; 
dî  tiitto, pÌBrcHè% altesEza •^roducòho 
le vertigini, le vartiginìal prQcipigitf 
• ' ÌE'alato dèUo,̂ q/Ì3tìegUP èiStatòistàtó 

,paiPv^iitee' ! dlptati^dèl Polésìne esor-
citano la deputaaìtjhe quasi clandoatt---
namoniej e'fu; detto ch;̂  sirC^nno gu-
gurii perchè,in;;prosainie elezioni po-; 

,liitichOpJ|:;P9]osinaip||p, essere: più; 
degnamente .r^ppre^enistp. ,N|î ĵaoii5 

I^regufiniapop, mai di noi, sappìamptehai 
'̂̂ l̂apn, possiamo lottare con^cértajaite a 
^ possentiWfilligenze; ci teniamo peifJi 
a ,qpe|tp:'«di^^^^on -essere a ne^sunb 
secondi npiraìfetlP, al nostro ; paese., 
Siamo depMtattJ^h©,,valgono poco, mas 

icislft ì^mo OTltPitei^no» ci $ping8j i 
!l!a,vidità di guadagnOj^a,%^^,en.0 4pi> Ì\ 
] nostri .eJgUp,?i;,ci sentiamo foî U perchè? 
i Iftì Bpl.e|)|ida vitlpria che.cv ha mapda-
itoaajMpntecitorio.èspolftah^ 
l npn è elemosinata, ;: perphè i> vostri 
ì vot|^|grpno,vqti.Ub6^i e »ofi compsì,,3|j 

Kàlifottobre ohe ^precedette la ete-^ 
jziànì generali io m'incontrava con 
; quell'onestissima individualìWdì Agd--
stino Bertani, che voi altra volta avete 
eletto a vòstro deputato; fcra|,p;lnavtt 

ì la malferma salute pec far l'iachiest#ì' 
iUgraria che la morto ha troncato a 

imezza via. Accennava alla probabilità'^ 
i di^un' prossimo scioglimentb della Ga-' 
i mera e dòn quella ^paiferna ampi^^^i 
lezza con cui solea parlarmi, disae^chp^ 

decesso. 
vii presidente la fecQ propj 

sorpresa 6-fu s la t tò ó ihcbte^ff 

zl̂ n;do la mbfteiail'̂ &epi^etis » ' , 
annunxiaì^se aemmeiio i! mutamento 
del capo responsaple del potem 
esecuti.vo*iiptìt> T-' .̂ ;;.-ir :;,• ^.r. ' 
-Grispi fu, è vero, elevato ipk 

soltanto pei t:ÓGcÌ||l: nei r i g u ^ i 
della situazione polilìca in cui visse 

lui; e die-qî lj tracollo ^ tutti di­
chiarandosi àddiriuura oppositore 

-•.a un nionuméhtò."'' ••^-'\^;^-'-:^^ 
. iPochè'gàiigle iaconòiuè&tMte 
èero-due ò tre amici personale 

locau della .Camera la •commemo-
razit^^i^sarebbe ;riùscit?i. più. sii 
vata di quella di i^yaisìasigrega 
rio parlamentaria \ î*;-; 

Fu prcjprio Tinà^'còtóè^to^ 
zip.ne dMoiit^rabbandcì., ,. ; 

J4oi; titìja ,;faC;Ciaî a .cpmm enti, ma 
ci; li^itiaino •a.^tìSvare il fatto. 
- Qhe Bo ;,Gerto aerano irnbsirazèiatt 

negli elògi, coioro' che nelF ultiiwo 
ternpQi'ddìa-sua c^atrierà :?pàrra 

'^mi 

sa 

¥ 

erano mal gU;aiiaici,suoi,che .pen-

qpasi i;a,aor#Ml^^qW/^Aa>s^^ 

j stessv? Ô:Ì̂ vero indicevano che il^d# 
[ cesso non imperava pìU ad^psi, 
] noci potendo ̂ vovarsetie, e ̂ pensava­
no a un sole napello da ciiyamet^ 

. tare-nstoro? ••.̂ .̂.•:/"V'̂ ;î '̂''"" 
•Ma.cKe sì .dÈbba solò pensar 

*alr interesse personale? _̂ . 

un riopevaflo, méntreparè Io siaRO 
per 'questi. i^onpni. sea^a carattere 
iquaU ŝi strinsero al Dèpretis nei 
giorni 'del fatale trakfbrraìsrnb#^f ; 

Sono cose però che assai daiiìno 
a pensare perchè ̂ Pi'òvatiol'^^^p-
uta deficienza di carattere di certe 

• ^ v . i ! 

.L 

- j 
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CAMERA. DEI 
1 ^ 

P r e s i e d e Ton. BìanQÌierì. 

po^ev» .Bergere Aa''a^h-cmdiÌ>mm\i -ì^ ^ ' ' ^ ' ' ^ ^ i ^ & m } ^ J'"'^ 
L posU Bertani quanto difacoltà:awéte «'"«dme e miUkan del compianto de-
ì n X t m e ma egli Bogginnse: Quando ^ P»'»'". -1 ;gener«le Gmdic, Tu,-e!!a e 
ua, soldato ò chiamato a combatterà 
è un vigliacco se non combatte, e tu 
no 

a 

j 

noii^^oyrà interve^uire lo ^|ptp^T Jd 
c'è il diritto-di proprietà, si tilde, y 
rispettato il diritto di proprietà, e pef̂ ^ 
quanto, alcuno .vfabbia fatto Crederei 
che i lostri depu,^tiv^;nipp,vinteridonPi 

til diritto di proprietà, puro io ,,>;ytó. 
ìcha noi lo apprtjgzìamo e jo cQuoscìa*-* 
implosi avaiiziiiP quosti che hanno il 
gran dìritÈo^di proprietà, npi rdestitui^ '̂ 

f^^Wll»?^Q i^iV.J'J^fl^gfO i e." tenderemo 
.^patro quelle tape sotto questi %\}^r. 
• lati infruttiiosè, e, je faremo lavorare 
pèrchò in Itàìia'Và déilà gerite che 
ha bisogno di mangiare, i a legge di 
soppressione dei beni ecclesiastici ò 
stolta Ifggo cbe ha portato vìa al prete 
qpplli cj>'pgli ctiiamava suoi palrimo-
nìi. Ma 86 domanf Va leggo del Co 
ttit^lsMI via la casetta che mi Tide 
nascere e che oggi dà asilo ai miei 
vecchi genitori, unico avanzo,di vea*i| 
Ohio onoralo amore, per ; aprire un^f 
bella vìa atta a trasportile ìe'ìtìFttft 
carrozzo degli opulenti feudatarii, no» 

j^mana. 
^̂ Si partecipa la morta dei BenatorJ 

Hii v,sH».9" »« ""^'(^^m^^^JZ Mazì,^ozZàdini, Tore li è^^Oiau^li-u sei un .vigl.acco^#iM g i c ^ ^ c ^ , r, -.^ ,^^ ^ 

. /̂ Oomunicalìflfei idimiàsiono'di Aurùlif 
Sm'f^Ui&mWPM Eoiilì, e s u d i c l ^ a 

'vacante qucLj^^lj^^ig 
Si comunica pure la dimissione de 

l -^on-laisi Boccétta; glissi' acpòrdà 3 
Mlìèaì^dr^ongedo/' "':. -'̂ ^̂  • "'.''';•'•' 

Sì annunziano |é pròmoi^ìonijdi Cor 

voi mi avete eletto ho ricordato 
parole ed ho accettato di combatlerq-
^er^vo i ; - , : ^-•-••^- •• ' ; ^ - ^ - , "^ ^̂ ^̂ •' 

CtiiiioraÉiie i l cfltó 
•;v^1^L-' t-

. ifìt̂ ,̂ nAo. ieri leggevamo fra i t e 
sp̂ acpi. à^ìVégenzìa Stefarti • VesMo 
ch*ebbe alla Camera la tìoirbmemo-' 

^razione di Déprétis ne provammo' 
luna viva impressldiie;t ribm'pr^?!--
'̂demmo che \là cosà' era''passata 

Non ia credevamo p^rS, tanto 
• come avemmo a eoiivbfiél'cene\Wr-, 
sera leggenda/ie.più idéttagUate 
reia^ioni dei. giornali ròiiàni., Al-, 
ilora ci convincemmo che Ia:cpm-' 
memoràlìfhe fu tenuta proprio 
per forma e come cò^à phe anzi 
imbrogliava asiai, 'cdèicchè i ;^f 

i-pi 

strettì a tenerla 'sì ì^vpòno dal 
Sftto un'Iran peso cpl Jilièpr': 
sene. 

Noai abbrunato il seggio della 

lié ttó< Bacchia '• è/Xanevaro e \W co ti vO-
cti^ibdo già seguita* dei Viàpettivi cpU 

! leggi elettorali. 
•^Si"deferisce al Presidente la.noauna • 

i della commissionò incaricata dì redi-
i gefe la'risposta •àV^discbr^o-'delia Ob-

ron^sifèd essa ^viè'ne 'dos^iW^ , ìielt© 
pei'sone^ degli onC Baccarini, Geiadft, 
Manitìir-Fv,' S'ereha eSeismit Doda: 
• ÙOppinà prosenta alcuni'progetti. 
• 'Grimaldi' presenta ì seguenti prO' 
getti; 

I ConaorKÌi d'acqua per scopi indà^^ 
striali ; 

aboUxione dì servitù per pasc6r©, 
vendere erba, seminare e legnare nella 
Provincie eSpontiOcie; 
; aliPnazioiio del Bosco Montaìlo; 

riordinamento della Gasse di Ri-
spÈ\ra)io; 

^ 

I 
- I 

- •v? 

-•à 

• ^ ^ ^ 



^mm 

' -

bolifìOTS del vagantivo nelleJPfO-
j*vincì© Venete ; 

modiptàzionè de! tòBio uni|o di log 
intesa ad impedirà la dìDruslons della 
filossera. ;: " " • '.'*^ , '' 

Qaeat'ultimo progetto è dichiarato 
, lente; I èrimi due vengono riman­
dati alla commiasìonis che li esamind 

ella scorsa sessione. ^ ^ 
iam presenta pure varli pro-

gettiir^' ^ 
Revisione della rèndita' dei fabbri­

cati; 
odiflcazioui de! procedimento ve-

sfUvo ai reclami per lo imposto dirette; 
pensioni àgli impiega|i|^yìli e mi 

!itari-,.ecc*. '^' • 
Crhpi preaent» i progatti per il 

riordinamento .^deil' Rmmìnistrazìono 
lsèniifal0,''è Flt*"ìfl modificazioni della 
le^gé :oomtìh'Sl^#,^p|4VÌfìciais. 
^sàntt'Oft zittìi ài le seguenti interroga-
sioni: Cucchi, Francesco sui criterii 
gli impegni dei g^yerno circa i nuovi 
vaiichi Èdpinì; tTn^arOi s«ii'nppUca-
aipne della legge 14 ;iuglio 1887 per 
la fofTnazionQ dei piani regolari del 
Comurii'̂ idéU'isoia d'Iachia danneggiati 

fcdal téi-remoió;^ (Minori sulle cause dèi 
^ìiUrào fr^pposfS'^ei lavori della nuova 
Stazione di FiTen«e. 

/ .^nedì si stabilirà i! giorno della 
«ìe^ìone.c^elltì commissioni permanenti. 

Lffvàei la seduta alle 4 e 30. , 

j'j 

i-^ 

-r-'. 

Iff 

-f 
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iSBNATO DEL R^EGNO 
" • Tornata del d9 . 

jr.,T= l-^ir-

':• . i. 

resiedomlfon. FanniiifTi 
lPresJ<lenfe comunica una lettera 

ministro della guerra che accora* 
pagW iftelègramma di ringraziamen­
to dì Sari MarzaÀ'd per la deliberazione 
del'Senato di viva aim^^i^. per le 
eruppe da luì dipehdentir 

,,Sii partecipa il Hstsitaio delia vota-
stone deità: precedente seduta per la 
nomina della Oominisaione su.lle petir 
sionì, .delta Commissiono sullàf^biblio 
teca. 

Crìspii presidente de! Consiglio, par­
tecipa le 'modificazioni avvétìùte nel 
^gabinetto per la malattia e la morte 
dèU' illustre e compianto Agostino Da-
pretis/. ".,..-•.. 

il PreBÌdénte commemora Agostino 
•Deffetis. • .' • -. 
^^&Ì3j)f,%||ome del̂  Go-̂ es-,uo^ |̂Ì̂ aa., 
socia volentieri alle parole di com 
pianto?per la morte di Agostino Be-
^retisuìtim'd della pleiade dei depu­
tati piemo l̂̂ §BÌ elle incnranti degli' 
iatereaai looaii, promosse oostanto-
snente Jl rinnovamento della -patria 

il che significa che egli non é ancora 
uscito dairumile:illlgnamentQ d'una 
scuola teqniìÌB.Ok quanti invece assai 
meno degni di lui si trovano oggidì 
in poBti molto elevati e assai meglio 
retribuit-ìj- ./,. ' ^ ^ • • ' y 

Eecentemeate il Qelmetti sì accinse 
jtlift colossale iitìprflsa.4i una Bifotina 
Ortografica a su cui il Baccìiiglione 
*ibbe a lungo ad intratteuerai, rnercè 
la^ouale Pesimio professore vuole ot­
tenere l'unificazione dalla scrit tura e 
pronunzia. Quest'opera fa preceduta 
da unJj .bro asB#*lodato edito dai 
F.ìli Bumolard int i tolato: « U n ostra 
cismo ingiusto nelPalfabeto italiano.» 

Io questa sua rifirma egli ha pie 
nameate fede perchè conforme ad essa 
stampò due opuscoli intitóljìti; 1' uno: 
« I l Manaoni spiegalo col-MaiìZoni ri-: 
solvo la famosa quistione aopra Gli 
irr^oeati dh nel coro di Ermengarda, 
e c ò i r i l t r o risponde alle obbieiiòni 
mosse contro la sua interpfiltazione, 
ohe fra parentesi ci paro molto giu­
sta, razionale ed in relazione alle idee 
mÌBtìooascetiche del Manzoni, di due 
letterati fiorentini, B^ftel lo Forna­
ci i*ri e Isidoro Ì»el. Lungo. A leggsre 
ùuesta sua risposata si direbbe che co 
desti due scrittori potrebbero proflt-
tar«fe4^;p!!i;poco dl lH lezione data dal 
Ge lme t t i . iE dire che seggono rta|i |o 
alto ! L^ nostre più vive congratula­
zioni intanto a questo ardente, in^ 
stancabile e poco fortunato operaio 

pensi ^isiaajì'^ 

l ' Ìy- ' ' r * i ; i r ! l | : - -

« " • 

^1 

ft 

Majorana Calatsihmno associasi ai; 

Grimaldi ministro d'agricolturay 
p resenu j progetti relativi lalle mi-
aiiera, avcavi delie torbiere e al nm* 
tjoschimento. '•..'• m 

Coprino ministrò della jst^ùzibne, 
| ìrèsenta j progetti sulla istrnziona 
secondaria degU «sili infantili, pre- ' 
gando che il primo progetto sia r i : 
rsmiidatoailà» Commissione che già lo; 
tìsàminò e che: il secondo'; syi^dichiari 
id*urg-8nza.^,. '.] 'r. ,^.'/'''" ,:'W^-'-

Il Senat i approva,!. ,̂  . . 
Pacchiottt ricordando iiiimeriti pa? 

triottici di Depretia "pròpòhe' che il,. 
Senato mandi un» lettera dv condo­
glianza alla sua vedova che si deliberi 
ii coliocameuto del busto di luì nella 
sala dtìì Senato.^ 

i l SehtÌv"fèì>prova. • 

(Nòstra ' ̂ rispondenza) 
• . 

st 

' 1 ' 

t > 

17 novèmbre. ^ 
I 

ì 

Un professóre instancabile e mal 
retribuito dal governo — ÌCB 
morte di Ugo Capetti, critico 
musicale e drammàtico "— Con-
gresso Eappresentanti Società 
Ginnastiche Jtaliàfie. 

' iWprof. cav. Luigi Qelmetti nativa 
di Verona e da 26 anni qui, domici 
iato come proiessora dt scuola tecnica 

l^ubblìcà, da qualche tempo lavori 
sulla quistione dell» l ingla/asui ,mezzi 
dì unificarla e di renderne educativo 
IMnsegnamento. , 

Egli rassomiglia ai Giudei r i tornat i 
^ftìla cattività bab ì t f i i ca , che con 
lina ma^o lavoravano alla ricoa|fu-
zionQ del tempio di Gan^salemme e 
coti ,1* altra tenevano iu mano una 
spada per dìfendorsi dai nemici Sa­
mari tani che tii lftvano f*1mpedirri6 
^ J a v p r o . E il lavoro del Gc i^ f t t i fu 
i'érrtmente improbo e per di più mal 
cpmjensato, che dal Governo ;;nostro 
noii-11)1)8 altro compenso che il ca­
valierato della Corona d 'H i i i a l ì e re-
ceni^ments , sempre pei suoi m e r i t i W -
aisctttibiii, U diploma dMnsegoanto.di 

. let tere italiane negli Istituti ttìcnici ; 

passo alle dolenti note. L'esimio 
ed ormai assai noto crìtico musicale 
Ugo Ga|ìe|*i non è più. Lv^;ftì; m a t ­
tina alle 4 Ji2 spirava dopo inenar-,. 
rabilì soflferenze. Povero amico mio T 
Con quanta amarezza io debbo oggì 
parlarne I Atropo, iMnesorabilé Atro­
po-, ; r i^B%4aiaM^empo i l . fì^%di«^to^^ 
nobile e cara esìsteniza. Egli lascia 
nel piànto là moglie ed un angioletto, 
che erano il conforto nella *sua av-
•venturosa vita di artista. Come è sen­
tita la perdita dì codesto^^frcelient^ 
critico teatrale nel vasto campo dram-
maticolsspodésto, quanto cortese, le 
sue critiche avevano l ' improùtà di 
un «eritire delicato. 

Il debuttante aveva in lui un amico 
disposto sempre ad incoraggiarlo, l*ar-^. 
l ista aveva un fadale consigliere. 

Povero Ugo 1 A me che fui sèmpre 
l^a i ta%g> tuoi amici ed ammiratori ' 
permetti deponga sup:fiore sulla, tua^ 
bara e ^ H J ì una lagrima sincera. -

Domfìnioà»#3 n . s . al Teatro Ca­
stelli, sede della Società ginnastica 
PfO^ Pàtr ia ebbe luogo il Gbngrésso 
dei Rappresentanti le Società gm^ais^ 
fi^rche^impae in-^seno al quale venne 
discussa r i dea d r una rodoriizione 
Nazionalei^ , : ' V '"••'• ^̂ ' ••' •" 

^v Presiedeva 11 Congresso Vavv. p a ­
resi della voS]Ì|:^èittà che seppe m à Ì | * 
tenere quell'ordine tanto necessario 
perchè le dlsòùEsioni abbiano a pro­
cedere serene 6 senza degenerar© in­
varie disquisizioni acòsdomiche. ' '•'•' 
*W*quÌ8tionario' fprrotìlato dalla Com• 
imasione incaricala dei lavori del Gon-
grasÉo fu svolto completamente e sap ' 
piamo anzi che le decisioni prèse fU-

irono conformi ..ali desldéi'io dei : più.: 
Il vostro corrispondente malgrado 

abbia assistito ad una parte soltanto 
del Congresso e ciò con suo dispia­
cere causa gravi ragioni che lo chìa" 
mavano ttlti^tìV^e, potè persuadeflÌ^clJ4 
ona cosa, checioè per la classe tanto, 
benemerita dei maestri di ginnastica 
spirava un 'aura non troppo propizia 
in se!:\o.^anq'i<tll^ft<Ìunànza. Il motivo^ 

lAriedo averlo indoì^iriatò e la Palestra 
di Padova jRvrà. la parola in argo-

. m e n t o / :: , ^ - : • - ;•..• • :: 

Ignora forsò il s!g. corrispondente 
fu il v e r o ^ o t i v o che spìnse la 

Direzione della Sociètii^Jiagunartì a"* 
fi^sure la partenza del vaporetto nella 

Ifitagione é* inverno alle 8 del matt iho?) 
Forse non lo ignora, ma ha inte­

resse a finger d ' i g n o r a r l o ^ ^ ogni 
modo lb>diremo J{|iU^/' mimr-.-' 

Il motivo si fu semplicemente la 
riconosciuta impossibilità, o quasi ,di 
effottuare il tragitto alle 4 1|2 del 
mattino Benzi'ésporte i viaggiatori ^̂ ^ 
per ico l i ' ^ ad inconvenienti m (ì$usa 

ella nobbm e del buio pesto, eor­
rendo il rischio poi anche di capo­
volgere Ì9 barche che si incontfllio 
lungo il tragit to, * * 

Oltre a ciò ognuno sa che il vapo-
rótto punendo alle és ifi non arriva 
sempre a tempo di-premlsr coinGÌdea*|| 
za epa quello per- Venezia ed allora 
bei gusto èssersi alzato, per tempis' 
Simo, aver fatto ì Conti di essere alla 
9 a Venezia, ed invece dover rima* 
nersene a Chioggia sino alle 2 del 
ponaeriggio per ' aUel ìèró la partenza 
dall'altro vapore par Venezia. 

Chi poi deve andare pei suoi affari 
a /Chioggia, (e. costoro sono, certa*; 
mente i più), e nout^ama addossarsi 
la gravò; spesa che costa il prender 
il treno dello 9,20 da Adria, deve al­
zarsi nel cuor detta notte per essore^ 

sialj^Chioggia alle 6 l t2 e starsene TRE 
ore in attesa dell 'apertura dei pub • 
blìci uffici. ^ t ó ' 

Bel compensa davveroji!, 
Tutto considerato, noi crediamo che 

la Società Lagunare, la Deputazione 
, Pl^SM55m6, nei riguardi,dell'interéè^ 
se pubblico e per evitare Jgcoiive-
nienti a chi*^iaggìa, vorranno, col 

Krinoltrare della stagione invernalo, 
fai5j^:riattivara l'orario di partenza alla 
8 ant. 

fe crediamo;ìjp:chè non .pL^m^ 
bra giusto si debba sacrificare lutila 
0 la comodità del pubblico a tutto 
privilegio mBgàfì̂ Mi un solo individuo, 
sia pur questi C5,!^sigliere della Pro­
vincia ed Assessora del Comune, ^ 
fosse puro deputato ecc. ^ ^ 

Accanto al fuoco ci si sta benej 
^epocialmenlQ sa non ci é W t è SQU..|^ 

e se si pilWègnire in quattri ocol i i 
mille ghirig#?ftìe la, fiamma va de-
scrivendo n^^ammìrto.,, e sa due di 
quosti qua t#r ;^chi» celesti o néri 
non importa, ai posano nei vostri e vi 
narrano tutto il ,|^ema della bs^V" 
tudiae fìsica dissentirsi coi piedini 

^jil caldo e col sangue giovariìlè che 
danza una ridda più gGapiglip.ta del 
soiito nelle vene... 

i^Benedetto l'inverno che ha il car-
novale — quest'orgia deU'aai t t f t t 
cui le mogli rallentano un po'1« bri­
glie alla morale, le ragazze buttano 
udenti I amo nel graw mare del ma-
trimonio per pescarvi 

... il pesce raro 
che chiamasi marit^.^,/ 

e 1 raaritij mentre /«inno uno atràp-
RÉii)̂ ^̂  contratto ooningala, divan­
tano meno suscettivi por quelli fatti 
a l l o r o . \ ••-':•:• r. \ 

Benedetto l'inverno collo sue sulea-
dide giornate dì ftìbbraio e di marzo, 
in cui il cielo d'Italia si fa d%|,qj;iei 

Sljrchino carico oh'é la delìzia 
dei poeti e il tormento dei pittori, 
in cui il solo riscalda senza incen­
diare, in cui quel po' di polpa gri­
giastra che non 81 ha sotto la casti 
dal cranio, ha^paggior oillgia di 
pensare, e lo stomaco maggior ener­
gia dì digerire. 

¥^ 

Ulti idea dal come rimanesse li giova, 
notto flngtìl^lM^n momoitt al s"' 

* 

Circa 
I, I • ! . 

--#=^?^ '̂'̂ . 

^ I ' ' ' . . ' 

•^?i!fS-"i-' 
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Né pensiamo con tiioopa simpatìa 
al sole d'estate. 

Alla larga da quel sole che ci sì 
scQ|l,eìia su in cielo alle quattro de! 
mattino e che rimane 11 fitto, inso-
lente, scottante, fino alle setto di 
sera; abbrustoUndo tutto, annoiando 
tutt i ; mettendoci il fuoco nel cranio, 
la sete nella gola, la spossatezza nelle 
fibre. 

E vero ; il grano a luglio è maturo 
—T le spighe, divenute pieno, ondeg-
giano— ma quando io penso ai su-
dori di tanta povera genta per far 

^^diveniro mature quelle spighe; quan­
do penso ajjf^strazio; dei poveri con»? 
tadiriv condannati, Bivpassarei delle ore 
e delle iD*rlieirap'lftà campagna, sotto 
io sferzate di quel sole implacflibilo 
-" io, cosa volete, non sento più tutta 
la poesia del sole insolente, e sfacciato 
di luglio 0 benedico, a quel carabi^ 
iiiere della antichità, a quel Giosuè 
che uri giorno lo dichiarò in arresto. 

E i i ro però che mentre scrìviamo 
queste linee il sole non c'è I Lascia­
molo adunque, in santa pace il sole 
e diamo il benvenuto alÌ'inverntf#con-
sideratp sotto l'asp^^tto buonp, mentfè 
per rilevarne i tariti malanni co ne 
sàrà| SÌ, del^éoopOi specialmonte pei 

noti grp^issimi disordini. . poveri che in questa stagione soffro-
,,jQli operai ammutinati, avrebbero | » o âî ^o ecu i i gaudenti hanno dop-

ferito.il s ignorJarman. r̂ ,̂̂ ,̂. . 
eri sera il, signor Lmgi Barbieri, 

p — A Creagzo di Vicen* 
za e nella sua villa,, il signor barone 
Giovanni-Scola eresse un ricordo sto-
rico. Trasportò ivi una colonnina del 
Lazzaretto di Milano, immortallato. 
dal Manzoni nei € Promossi Sposi ^ o 
a innalzo siì^tin pu^destallo — io une 

lato del quale leggasi anàloga opi-'''̂  
grafevLO'ig^iiitilf, poetessa, yenezìana, 
signora Mandar Cocch^ltì,. detttean^ 
sonetto publicatb par té stampe, con 
Olii si commemora T innalzamento del 
prezioso rudero della villa del barpne 

ipa lo . - - l i dott. Carlo ftlonegazzo 
di Camponogara, caldo fautore e tanto 
benemerito pei progetti di bonifica 

Uel.Conaoi^ib di ViiSupèfìBre scrive! 
alla Venezia una nobilissima lettera 

n I . I -

^in cui rileva il dovere d©i non rea-
. L I • " •' • - , ! ' • - ' 

(«.jon^ri di appoggiare la bonifica- Noi 
Sfacciamo plauso alla sua fermezza af 

finché .raggiunga Gohipletp il risultato 
benefico. > 
. i^^s'alffliaosB©., ."^.rleriaera.a tarda;, 

ora correva voce che a Pordenone v 
nel cotonificio di Torre fossero a w e -

• ^ 

^ ^ ' ' . i 

ÉBC0gÌ£5^.a s i i • fo©aa®tt-
ffi^iaffijm ftì-favore dei cholarosi dì Mes­
sina vonne, s tante il pessin^o t e m p i 
rinviata a domenica prossinap. 

di domani (lunedì) l'orario dì sorvtào» 
dei tramvia cittadini terminerà un 'o ra 
prima e c ioè: dalle ore 7 l i 2 aatìm* 

^alk 9 pom. 
• ^ - ^ 

le o|yâ ,4 pom. di ieri certftEftriaiJiii 
drea di Giuseppe d'anni 37, muratore 
di Abano, mentre lavorava al sosto-
gno della Briglia^ al Ga^ometrOj gli 
cadde una pietra sul capo alla ^ . 
gione del vertice produo^ndoglì ana 
ferita lunga 3 centimetri prò 
fino all'osso. Fu medicato dal farma* 
cista al Carmine sig. B'ibert.i, recaa-
dosì poscia ad Abano por cui non si 
potè rilevuro in quanti giorni potrà 
guarire. 

oreat^t'o VerilL^^'Egregìamenio 
iersara II Pàdroìie delle Ferriere, 

s iv i e ra la replica dalla :| 
del Ferrari « Goldoni a le SUB sedici 

. commedie nuove», già spìendiilamont® 
eseguita dalla compagnia Pietribosai-

msstM^t^laaa ^^gli^^^llttì;. ito^aXì 
e depositati pressa l'Ufficio dì Poli-

•airMunicii)ale: 
Pè¥ la prima volta 

Unuireechino d'argento a forma àv 
palla. ' '#i^K 

Un orecchiao d*oro e corallo. 
Un paio di mezaì g&anli dì cotoue 

(manopole). 
Uo fazzoletto da naso in cotone. 
Un paio di guariti di pelle. 
Un tovagliolo sudìciOiiifê ^̂ r̂ 
Un; pazzo dì tela dì cotone bianeo, 

sudicio. 
Una chiave grande. 
Una chiave piccoUsÉTMa, 
Alcune chiavi. 
Un*temperjno a tre lame, guasto. ., 

U n a a l eli. -^ Al ritorno dall'o 
n man storia dopo 

vuto. 
• • ' I • • , • . • , • 

^ , Non so che qualità di carn 
si i lciata fosso quella 1 i P l ' h^pìii 
giata perchè avevOf^una^am» mal©-
detta, ma, ora che c C j s n s o sopra^ 
dico che quella era una carne d'asìrio. 

— L'asino per dio è un angelo,ba­
sta saperlo tor. 

^*^-™:*'T-
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uno dei comproprietari, è parità fret 
tòtesW'érile per Pordenone, 
-•• Mancano i particolari, non possiamo 

nei^m|np appurare i fatti che preci-, 
serémo dcms^òirSperìamo le voci sìenO' •ry 

'A. 

I D A . O ^ V A ^ ^ S H I S E 
' ; , ^ 6 novembre. 

esagerate. ' 

ì< 
• -

tì^ lai^orfiB^B* Passati i Mortu 

-• . . - . l i - -

pio dovere, di pensare. Pensatevi voi, 
innanzi tutto, delle signore, di coi,il 
sentimento ge l i l e rende t4?y|^|ijìù 
gradite e sìmpatìl&o le grazie àììTASci-
nanti del corpo. 

iiL'altra sera 
Q» gìov^^^tto pedinava furiosamente 
e pertinacemente una bella sartina, 
MWsilhouéte elegante là qualo, o chS 
si fosse accorta della persecuzione ma-
Bcoiina 0 che avesse fretta allungava 
W pas^,4^J?attendp rumorosamente i 
tacchi sul marciapiede. ' 

Però^ìP^'pvanotto, stanco deUft 

IV as® 

'^MH 
^ ^ ^ % % 

del 18̂  Nj3fombre 
e s Maschi S. 1 " Fémmine *X 

— Fattori Giuliio fu Fer-
linaridb di anni 68, fruttivendolOj so-
niugato r-'-Varptto Pasetto Regina ftt' 
GipyanriM^^^^^' 58, casalinga.^O*-
niugata — Tes|a,^^^y<)|i, Elisabetta fa 
Carln di anni 85, posy.idante, vedova 
-^ Novello Mana di Antonio di masi 
10 - r Tntti i i Padova. 

' ^ , 1 - - . 
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Nel numero dì Domenica la Giovine 
CUoggìd pubblicai un « ì ^ T t ì i al-
trocorrispondente.:dar Cavarzere in 
cuis i rattifiìi^panto fu detto'riello 
BtQSso giornalé'sul servizio del vapo­
retto di ,N, L. Chipggia-Cavarzertì. ^ 

L'aul(|re:;^flila, rattifìca si riviala a 
chiara no|i, .e perciò non ricpno^ejfe;, 
mo ia lui pienamente il diritto d^lla 
difesa, -— Ci sorprendo però ch'egli 
parli dì pùhhWca o^ihione, mosjtra 
questa ùiiariìme innalza uo grido di 
protesta contro l'infralotiiiìoue d'orario 
del vaporetto. 

Del reato sono tuU6 belle, ne con-» 
veniamo, le ragioni che il corrisponf 
dente deìia %\m\ne ChiogQìa^ fa ve- '̂ 
dere ai suoi umì'cV lettori, ma sapreb'-
be diroì, in graaia, ciò cUa valgaijo 
nella pratica ? 

giose melanconiche, dì cui io attuali 
piova sono la conCarma del trionf;̂ !̂ ;̂ , , 

proprio verol 1 inverno ahi I pie-
chìa anche quest'anno alla porta e 
manda la sua carta da visita perchè 
lo si lasci passare o lo ai riconosca 
padrona. > 

Npn prendiamo però tutto pel bi'utto. 
aspetto ìogfti cosa ha il ^M ballo o 

• ^ 

il suo b ru t to e quindi sènza avvilirci 
pi'endiamblò per la parte bella o cosi 
gridiamo osanna a l l ' inverno, che, vov 
nondo, compie uà proprio diritto. 

Benedetto L'inverno colle sue ae«> 
ra te lunghe in cui sì s ta tanto bene 
in un salotto ove nel cammino era-
pitino le legno secche e nei bicchieri 
scintilli, vo!uttun3iim(3nta roseo il ba­
rolo -^ 0, colla sua spuma d*argento, 
lo sciamplgna. 

[passato il S a n Martìm ci incombo il . 
terr ìbi le inverno colle giornate ug^i^fcorsa e volendo tirare lo somme e 

venire a qualcho cosa dì positivo, 
pensò di incalzare... la aìtua^ioae, 
'•^Datto fatto, pigliata occasionÌP*lhe 
la sartina at traversava un vicolo re% 
moto, deserto l 'assali con proposizioni 
ardi te anzichenò. 

^ 

^^^La sart ina non si scompose, anzi 
parve pjb̂ e aggradisse i segni signifi­
canti di amore deUglftyanòtto, 

— Aspetti qui uaisinomento, ritor­
no subito. 

E svelta, la graziosa creaturina in­
filò un uscio e scomparve. 

Il giovanotto e ra al colmo della fa* 
licita. " 

Sognava già la delìzie del l 'amare , 
q u a n d o , apertasi una finestra, gli 
cadde suUu imVà un bagno di acqua 
tutt^aìtfo che odorosa. 

£ voi, lettori, e lettrici , per avere 

LISTINO DEI GRANI E LEGUMI 
r 

^ •' {compreso il dazio consumo) 
dal 13 al 19 Novembre 

^raMs'©i^^ej'da pilffre-, , , L. 21.-— 
idem mercantile 

J^rBisuieafttoi&ef pìgnoletto. 
idem . cjallone 
idom nostrano 
idem • estero . . » 

B é v a l a noét^ària . . . . ^ » 
id, estera . . • . > 

Jiwesî m ìiostrana . . . . > 
id. estera * , . . . » 

» 20. — 
» 13 50 
V 12.75 

' 12.25 

15. 

I -

1250 
•l 

*y^. •'5' 

Estrazione del 19 NovemW^ 

I 

VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

74 
1 
1 

58 
72 
87 
26 
73 

57 85 
21 83' 
82 87 
2 SS 

31 56 
38 74 
19 sa 
62 11 

.1 
r-l 

m\ 

- h 
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(Nota giornaliera} 
Gli individui che hanno unta pro-
inenza nelle parti l a t ^ l ì del front®, 

davanti i muscoli tem|ora l i , sono co­
loro che possiedono r a W I l i n © a co­
gliere il lato ridicolo delle cose, che 
hanno l'organo per aver dolio spirito 
vero, od esser macchine di fiixai, epi­
grammi, giochi di paro le ; che hanno 
insomma una naturale tendenza al 
motteggio, a beffarsi dì tu t to , V iucls-
nazione alla @atìr». 

j " i ^ _ . 



-'^^^•'ÌÌ!-^ 

0, |ft fa 
•Da^questi preziosi 

dire di Gall^fi ' iva non 
tìiUtà di fare curitìaturè^ cosa che si 
ffiscontra si comunomento, anche nei 
GOsttiraRiù popolari. 

«o 
giorni d'in almaiiaceo 

pubbllcattiiii^ayttnti ali'tfU^-B", 
dignata dot ioodo con inetti .i. feste 
accoonpagnati dar delegato di P. S. e 
da quaUfo carabinièri, avevano ia-
Vaso l'àppartaanentOi 

Q>i6Bta avventura diod» Juogo ad 
infiniti commenti.» 

i i ,aì^i^-' r - J-± 

'SP 

«t 

Mtìor» Bernini G. Lor^^'SfifllS 
pittore, arclfflltto romano. 1598• 
1680 - S. Felici^, 
f̂ ftBwssfisalsa:'© Lun^iW — Muore 
Curo Ann. ceiébfe po«ia e prosa 
toro, di Civitanuova. 1597 1566 ™ 
Presentaaionò di M. V, 

•A 

i^rov L X J A , . 

JTeaérffiB W e r d l . -^ Compagnia' 
f»iétriboni— Ore 8 pora. 
Goldoni e le sue 16 commedie nuove 

ceno ore 8. 
Con corto ore 81i4. 

'jaiBtfsea?-: 

-:'(cT^^:= 

Per le ampie navate, della chiesa: 
risuonano mosiumerite le melodìe del 
Pergolese; le tendffno verdi sono ab­
bassate ifiéUtf.̂ vasta finestre gotiche 
donde piove una luce debolissima; a 
regnu nel tempio una tranquiliità cosi 
DQigtica che invita doiceraente alia 
preghiera., 

Cile cosa pensate, o pallida suora, 
nella contempliizione in cui s ietèas-
sorta da tempo? — A„t|rav«rso la gri-
glia dorata mt sembrate una madonna 
del Murìiìo. 

idi? 

<jliytt|P COlBìlO 

opponeva alla loro legiflima 
i^WUtfìmonioj pensò bene un 

Fa il giro dei giornali la nurra-
aione di un fatta gravissimo succesao 
« Polesella e che riguarda una pa-
4oviina. 

Sebbene noi ne avessimo avuto vago 
sentore pure ne avevamo taciuto in 
mancanza d'informazioni precisa; ma 
ora il silenzio è inutìiej vistò òhe tra 
gli altri gidrnatif ne parlano il Mes' 
mggero m^ltalia. 

Scrivono al primo da Pola^ella e la­
sciamo i commenti ai lettori per eoo 
peràre a fare la luce. 

€ Stìntile un po' questo fatterello, 
^he vi darà una chiara nozióWse vi 
sia 0 no, in Italia una giusUzia pel ' 
povero a una pel ricco. 

La contessina A. B. appartenen|i9^, 
^ una dolio più ricche fumìgliq defffc 
nobiUià di Padova, ìnvaghUasl 'f^f^^-
diitameat^^del snogìWiBine cocchiere, 
che la corrispondeva di eguale affatto, 
par superare gii ostacoli c h e j a fa " 
miglia fro 
unione di 
giorno di ,| | |bandooare X^^^^^À pater 
aa per fuggirsene coU'umantO. 
• Infatti domenica scorsa aUe ore 10 

di, notte/ la bionda con|||^lna àppri* ' 
lattando della mbmenlan'òP assenza 
della famiglia, scivolò f'̂ ori dal pa 
lazzo degli avi aiioì, e t?^\iàta lì pronti 
una carrozza chiusa — nella quale 
grano ad attenderla il di lei amante 
con il cognato e la sorgila del aud-
detto — presero la^Wga da Padova. 

Si diressero a PolesoI!«, paese natio 
del giovine cocchiere, dove contavano 
di venire a celebrare il matrimonio, 
contrastilo, e stabiUvvìsì a goderà 
pacificStìiiente la rendita delie70 mila 
tiro che la democratica contesaina si 
^ t | ; v a ^ i n ^ a ó » ^ , .;••-. • ^ •• 

Arrivavi a ; ^^se i l a aUe ore 5 del 
Piattino successivo, la fiigg'ittiva e ia 
sorella del suo futuro sposo, prèsero 
alloggio al caffé dal Teatro. 

Intanto il coccbie|4;3Ì recava'difi­
lato all'uffloio telegrafico a parteci' 
pare lealmente alla famiglia che la 
acomparsa oontossinà era secolui fug­
gita a Polesella, allo ecòpo di realiz­
zare il tanto sospirato loro soflrno àp? 
irato. 

Poche ore dopo giungeva un tĝ lê ^̂  
gramma del procuratore del re di K^* 
•dova, cól ,quale,:si ordinava racrestb 
immediato del preteso rapitore e d^ig 
coniugi supposti complici. " ' 

Il delegato dì P> S.:^jntuaia5mato 
di tanto evento, procedlva subito al-
5'arresto delle tre persoqe^designata 
ìiol tolegramma, inaiiungendo al con-
diiUoro dal caffo. Teatro, di tenerlo 
responsabile nel caso che la tubante 
eolortaba tentasse fuggire dal covo 
-dove aveva riposato. A questP^ssur-
da intimazione il cafiTettierQ dava la 
disposta che si meritava. 

Ora é da sapersi chela nobilefug-
gittìva ha oltrepassato il Ven 
anno di età, e quindi •̂ iaô '̂ essendo 
soggetta alla patria potestà è libera 
dì scegliere a compagno d^iy^ i ta cy,.: 
Evieglio le piace. Non si àa quindi 
spiegare l'arresto immediato dell* a-
CQante e dei compagni. 

Quale legge può giustificarlo ? 
Martedì sono ari-ivati da, Padova a 

prendere la coraggiosa fuggitiva tre 
de' suoi fratelli uno dei quali la mi­
nacciò di portarli.^ via anche a pezzi, 
Se pila non avesse acGonsètitìto 41 se* 
guirlo colle buone. 
, Quella poves-ia signorina alla vista 
dei suoi fratelli, scoppiò in un dirotto 
pianto, protestandosi libera di posse­
dere il suo Carlo che ama ardente-
Olente. 

La folla intanto ingrossava sulla 

11 coloro del voiUro viso^^^i §n^ 
bianco dei tini candidissimi che vi 

stringono la gola ed il petto irrora 
penta, producendo un insieme^ché î as* 
somiglia tanto ad una visiotfp 

È a lui che pensate, non è vero? 
Lui, il giovane pieno di vita e di fjìo-
vinezza, ballo e biondo corno Oorra-
dino di Svevia, seducente come Don 
luan, lui che vi copriva il volto di 
bacì fl vi dicefitparole brucianti come 
un soffio del Simoun.... 

6 vi sovviene di quella notte io cui 
andastéPàll'appuntamento in giardino 
mentre nel salone, fervevano la danza 
ed il vostro cuore scoppiava dai de­
siderio d'amore'-M Egli vi cinse la vita 
4p\\o braccia, vi disse che eravate 
Iella, bella, bella, vi aóottipig'iò tutti 
'i capelli, VI dette un milione di baci 
e l'ultimo fu lungo..,, assai lungo I 

Dal salone, intanto, giungevano le 
ultimo W t e di -walticer'^éUo Stranss. 

....Vi seppellirono in questo mona­
stero e né tano chiene più nulla di 
voi..... ,̂, , . . . . 

Qliffi c^ntràltó-fra UJBaiô '̂. eleganti 
del vo|||.o palazzo e là malinconica 
cella perduta in fondo ad uno stretto 
e, lungo corridoio, tra il profumo del-
V%poponax e l'odoro enervante del^ 
lV\iiceQSO , ^ ^ ^ m e l t a inufìca delio 
Strauss e Questa dal Pergolese, tra 
quella musica di baci e questa di 
preghiera t... 

rrr. Dai Seueg 
Parigi. di; ùa 

pervenuta notizia a 
ero combattimento 

W e b b e luogo il 28 settembre nel 
Sudan francese. 

li marabutto MamadoTìTLàmine tea 
tè di forzare ilĴ JocGO con 800 uomini, 
©̂ a sia Ito il villàggio di Makadian Ko-

%uda. Mentre traeva schiavi aeeo tutti 
j^4ji abitanti del villaggio saccheggiato, 

sopravvenne Osman capo delle forze 
indigene francesi, che assali il mara­
butto i cuii^oldati furona presi da 
panico indescrivibile. 

O^man fece 106 prigionieri che fu­
cilò immediatamente. Anche gli ausi-
lìsri fiancosi ebbero forti perdite, ' 

Il marabotto ha r'paratoacol resto 
Mei suoi in Toubacouta. 
• ^^rl|j)il©:^*B»ag,ertÌa.,-— L' altra 
mattina è accaduta unu terribile tra­
gedia a Gravedona, presso Como. 

Un tal Bolgia Antouìo di^auel^Co-
mnne ha strangoliti la pròpria mo­
glie e due suoi figlia-r^ poi lo sciagu 
ratp^ si è ucciso colpendosi più volta 
ai^f^iio ed al collo con un coUello. 

Pare che il Bolgia aia stato trusci?-
nato all' eccidio da un accesso dì fa 
riosa pazzia. 
-- Dss g e a e V à l e atiiig&iattlia. ^ •— 
Il fed'tuogo itìiitìnte inatssGiallo Wal-
lentsits è statO' preso ieri ' l'altro a 
Gratz da un accesso di pazzia furiosa. 
Ci vollgfìS otto uomini per afferrarlo 
e condurlo in un municocnio. Il gior 
no prima aveva fatto arrtìstare due 
dei suoi domèstici che efll accus 
di averlo derubato. 

- JnF 
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ome dovranno tormonrfFff i? j ^ * 
^ - ' 1 = 

D-J'I^V-l 
cordi di quéirà nòtte d'amore] 
pace,ineffabile del chiostro,e nel lun­
ghi raccoglimenti a pie' dell'altare S 

Pregate, o bella, pregate per l?|ow 
blio! '• - :'i^^^it^ ' ,. , A^ M, Q., 

0 dì Coaei 11 
f :•-

ÌÈJM 

'gas' 

j • • / / ! 
•-Ir l^~ (Moi^trl €ì 

20 nOVŝ .̂ ro 810 aut. 

1 * . 

1 depufàu amici del ministero 
convennproftnelìa Sala Rossa in 
•circa 25Ò; eranvi anche i deputati 
dì estrema sinistra. Crìapi esorfS 
alla concordia e all'azione, accen-

' tìando ai lavori da compiersi. Quin­
di per incarico della stessa assem­
blea nominS la commissione inca-
ricataL dmla scelta dei candidati 
per la concimissione del bììancìo 
nelle-persone di Berli, Angelani, 
Baccelli, Monzani e Comin. Com­
mentasi che; diede rincarico a de-

i di sifiìstra. Cooimea-, 
tansì pure le dichiarazioni di Fortif^' 
che r estrema sinistra at tenderà 
con biìnèvolénza ròpera del mìni-

'•-'I^§®bia"W" chiaeto spiegazioni. 
L'ingresso %4§ofla è ora proibito a 

lutti gli atrauierl. 

Al pranzo dì gala 
Ieri l'imperatore Guglielmo sedeva fra 
lo Osar e la Czarina. 

L'imperatore brindò ai Sovrani russi. 
La musica iniuoni^^'mno russo. 

Assistettero àJiipranztì^il^ principe e 
là principessa Bismarck, nonché E P 
berte Bismarck. 

Essoridoai contranuindata la seruta 
di gala all'Opera, i sovrani russi con 
gedaronsì dopo il .pranzo, e partirono 
alle ore 9 e 55 salutati alla staziona 
'dai principi e da tuttv i genorali, 

g ì t ^ . Cam^^K'^ ' Ciemen 
ceau presenta l'interpolianza sull'af­
fare di Wilson e ne domanda l'im-
medFSlI discussione* 

- I - ' 

RouvierWchiede che la discussione 
aia rinv ala a giovedì, onda non in­
tralciare ,le operazionifvdeUa convar-
siche della^rendita. 

La Camera .respinge con voti 328 
contro 242 ti rinvio dell'i 
a giovedì. IMovimeniì). 

— Dopo usciti i ministri la Camera 
8i aggiorna a lunedi. In mezzo a i t ó 
agitazione la seduta è tolta. 

ì ministri dopo la seduta, si riuni­
rono in un locale de! palazzo Bourbon 
donde recaronsi all'Eliseo a preseri"^ 
tare le dimissioni del gabinétto a 

l?ari§if ;"lS), --mi] Dehats nfensce 
un colloquio privato con Grevy indi­
cante che Gravy Ò-^ifitenzionaio fer-
mamente^f^^inon dimetterai. 

F. ZOÌ^y Direttore res^pmàbile. 
I \ 

MiMo Éili ipÉ gialli 
^ | E • !A' IT' IT I S O 

. - • 
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A tutto 30 Novembre coiTeata 
resta aperto il concorso alle guar­
irò dòti annuali dipendenti dal;te*^ 
stamento 1 Aprile 1628 di Fraa-
Cesco Ganovese, essendosi nel se-
parato avviso a stampa N».JMi 
indicati i titoli, che tanto I 
lande nobt7i' dk#adova, quanto le 
discendenfiWi GramoUero devono 
far valere per essere ammesse al 
contorso medesimo. Locchè.slpub-^ 
blìca a norma dello pers3W^1nte* 
ressate. 

Hi Novembre ÌSS7: 
Il Prafìdente 

GIUSEPPE D.^ •ORSOLA.XO 

-• l ì 

'^' 

'Ail 

uterpellanza 

:imk 

TEATR 

d ' o r o per oggetti di Chirurf% 
iistìca, par denti e dentitsre i a nsm. 
ed altra composizione. 

_ ^ - - - - - - - - - ~ ^ ^ — I 

PolaccOj coBsmereiante in manifattu­
re e cambìovalute a Conegliano, fu 
trovato steso a terra,T presso la cassa; 
forte aperta e svaligiata, in un -lago 
di sangue che gli era sgorgato d 4 i « » 
profondissima e larga ferita alla gola. 
11 signor Polacco era stato scannatoi 
Un coltellaccio lungo più di 30 cen­
timetri,, nuovo ed intriso di sangue, 
gli stava vicino. La posizione del ca­
davere indicava come — per quanto 
breve, per la poca forza fisica del Po ' 
lacco — vi debba esser stata una lot­
ta. Teneva in una mano, serrata nello 
|j)asìmo dell'agonia, la cassetta ^d'un 
campanello eiettrico, uuica arma' che 
al momento gli fosse capitata sotto 
roano, / i ^ ^ s " ,. 
i A\ cadavere era stato rubato anche 

l'orologio. Sopra il banco rimaneva 
solo,gualche rotolo dì pezzi di rame, 
rotto ffimetà, avendo voluto gli audaci 
ladri-assassini, accertarrì che non 
fosse argento da depredare cogli altri 
valori. 

Il signor D. A. Polacco era di fìgu-
ra deforme e vestiva sempre dt nero 
con un lungo soprabito, ed un ciliu-
dro gli copriva abitualmente il capo. 
Era fra i 45 ed i 50 anni. Il disgra­
ziato lascia moglie e fi^lPe fratelli. 

Il grave fatto impressiona essai la 
grande audacia con cui fa perpetrato, 
quando si pensi che la* bottega ove 
fu commesso l'assassinio è nel contro 
di ConaglianOj che ieri* altro era ntìer. 
cato è che l'bFr in cui cW tutta prò 
babilità avvenne V uotóijne -^ 5 ore 
circa — è tutt* altro che avanzata.' . 

Lck Ga^^fìiìa di Tremm, da cui to­
gliamo questi particolari, soggiunge: 

e Non possiamo precisare l'ammon­
tare delle somme rubate, cha sì asse­
vera auUa 20,000 lire. 
'_, Ci ei dice all'ultim*ora ohe furono 
talli due arresti!» 

iA??noi constava che fu bensì arre­
stato un indivìduo ma che poco dW b̂ 
lo avevano lasciato iWibertà. 

putatf'̂ ^ 

B a S i i ; 

•^f'i ''•' 

Tribuna e Dlritìo rimprove-
fS'no il ministero pel suo disinte­
ressamento nelle nomine presiden­
ziali. 

= Riparlasi dello scioglimento 
tfella Camera ove essa non sì ac-; 
cordasse nella scelta dei. commis-
sarii dei bilanci. _^ 

== Per sabb;ito tMesì una so­
spensione generale dei lavori; pa­
recchi i faliitnenti in vista; parec­
chi costruttori lìcènziàròtib ormai 
gli opétai. ; 
sM̂ î̂  La "crisi ministeriale francese 
produsfe grande impressione; ere-
desi difTicileio scioglimento; gran-̂  
de agìtMone a Parigi. Grevy è 
senijprè più risoluto a non dimet­
tersi fini||.^i non sia superata la 
crisi attifàle. 

I sottoscrìtti nella aera dal 28 ot­
tobre scorso ebberci a soffrire Un in­
cendio che distrtfisè i loro casolari, 
masserìzie, attrazzi rurali, bastiamo 
ecc. incendio che sarebbe stato per 
essi una grande sventura se, fortuna 
tameiìte, gli enti incendiati:; non fos­
sero stati fiochi giorni prima assicu­
rati presso questa Società. Generate 
Italiana di Mutue Assicurazioni, — 
Sentoftb quindi il dovere di rìngra-
ìlare la Società siifpetta, per la pron­
tezza nell'avere a mezzo dell'onorevole 
signor ingegnere Squarcina dott. Gio­
vanni liquidatoli danno con tutta loro 
soddisfazione •'^^•. •• 

Debbono Jp^ pari tempo *Ì*loro rin­
graziamenti ai signorXtttSfi Carisi àì^^ 
rettore della' Sociotè, il quale ancoìf 
prìina dello spirare del termine pre­
scritto dallo Statutot Sociale, - dietro 
semplice richiesta-^^ci ha i)ggi pagato 
la BomjBa dì lire duemilaquattroceulo 
a saldo del danno da noi sofferto. 
Ponte S: Nicolò, Ì9 novembre 1887. 

4 avverta là sua numerosa aUentelit; 
che in causa della demolizioni in Vi(t 
Gallo, si è trasferita colla propria Pro--
fumeria e Sfegosio di Parrucchiere iO: 
Via S. Giuliana al N. 1015 A. di rian^-
p,àtto alia Banca Veneta. 

Avverte inoltra di avereJatto ac(iisl 
sto di nuovi articoli delle priDORPia: 
case Estere e Nazionali. 
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E N T 
Ma^HT^t^ 

Allievo dee Prof, di Dentistica airU^v«79»fe 
di Vienna Dlf̂ Sòheff. Già per 13 anni prìhi^ 

Assistente ai dentisti AccadetnÈQi 
D.r cav. Sslitz, Vlrasd^ e Rahn in V êa 

hi.-

SpecìaìÌ0ta per otturatore d|: Penti 
- 'Applica H^M^I e fileaaSI©rf'#^^ 
condn la nuova invenzione ^J^MS»^ 
<Iolot*Ì<,. 

^^g, Arena Ì^.3%^S vicino la D&gm^^ 

TJWZ loisri 

J ^ X J I L I A . 

v ; S e d e de§ Cla&b. 
P f i o K x a « l e i ISsaoBBto 

^ I --

... .^S Haoset^ 
grande assortimento di vini genuini 
toscani dì primissima qualità e di 
variò prezzo tanto al minuto che a 
domicili^. 

Per le fanciulle e pei faneittUi q 
affatto separate. 

Si possono liberamente visitare ir 
locali i quali sono aperti.dftlla? aet 
alla mezzanotte. -..^ ; 

Al sigg. Studenti le massime faci--
litazioni. 

Federico Cesarattff-

. 1 

. . . p - j - , ìWi 

- h " 

" I 

• ^ 

fAgenzia StefàMj 
\ ffioma, * % t r ^ ) ^ a Gazzetta Uffi 
ciale publica la nomina di Municchi, 
Bàmognino o Defelice a prefetti di 
Ciianoyt,:Bari e Avellino. 
-; iEaB@sa@gi &^ra@, t^ . . . — 1 dazi 
doganali SMile esp^tajio^^sono sop-
pressi nella Republica Argéutma a 
datare dal 1 gennaio. 

Ijffii&s|g>a, t 9 . -» Il governo man­
tiene la proibizione del meeting di 
domani a Trafiilgur Square, ma non 
impedirà 1» processione a Hjde park, 
come mantfflstaziono contro la carce-
ragiona di 0 ' Brian. 

ti M e 
3PJa.XDOV.A. 

J.Tif i !-

i " 

PlAi^A^'CAVOUR, 514, PSAMO PBIiVIO 
mmP 

^ C " r' . I i_'j 

CoìTÌspoiideote della Baiioa a 

P E I DISTRETTI ( I9l®sa@cl 
'm. aeeo 

^^.'>:i^{Ì-^^^:^. 

^ ^ 4 

• ^ 

S?iftip|gl, i S . — Daupigoy fu no­
minato agente diplomatico di Francia 
a Cairo, 

Assicurasi che la Spagna abbia a* 
derito alla Convenzione per Suez. 

Secondo dispacci da Sofìa, il go­
verno bulgare ha ordinilo uhf per-
quìsiiìtona in casa dell'agente di Ser­
bia, che fu Èìrrestato a le carte sa-
quoHtrato. 

. ÓAP TALE VERSATO L. iad,OOO.OQt 
La Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 ant. alle'"'3 pom^'s 

13tìtc;l5WIE denaro in Cosato C^erip, libero, con diritto di prelovaro a vista Saar 
' a lOoj liroj al 3 " t i ^ 0)0 T- al 3 3 | 4 Ojo natto da tasse, v iucokate 

, le somme a 3 mesi. -
Il libretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamonto. 

R E S Ì Ì L B C I Ì I . -7- U%t»^t -fruttlf^^t"! ,iA«iii[&|aia.ttvft .all'interessa n^tim' 
daHtssé, del 41 Oio con scadenza fìssa a O mesi ~ 4 
— 41 « 1 * Oio a t(9 mesi. 

Il Bollo Governativo sta a carico della Società. 
©CH^H'A — C a i a b l à t l i i ^ d u e firme fino alla scadansa di G mesi, 
i&DC^fliPA — 'Air&^leSpasstoial ) verso deposito dì Carta Pabb!Ich@ ài 
A%*WiM -^ C'uggii Cora'i&Mél ) facile realizzo. 
ACCBI^fA ---> C^uuiifibiali per l'incasso sopra qualunque Piazza EmiQRbì|e*,s 
IftlGBWHS — Valori in semplice» custodia. 
ASSIIMB -^ Amministrazioni private. 
KIS j ( tS€ IA —- Assegni sulle ^piazze'di €U«(»dl«ìIliB, "'It^kanpiBSsaissplera^ 

/ Gerenti 
VASÒW CARLO - OANEVA FERRUOOIO 
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Tedi avviso 
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Tedi mii Paffina 
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iìàuil, 

>:_ÌI , ÌÌ^I_1;EJ. • 1 1 . 
^MILANftsCalLejia V. E., 5 I , :M ' ILANQ 

È aperta l'associaSM ala 

"i^) K-^^-' 

y 5|ff^-q;rì^prqiMXisr'5|S^^^ -^-^ 
MLANO, Via PaiermoTa, MttiAND : 

. - , . . - I 
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in-8 a due ^ 
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S. — Nuòva ecli;?ìone 
itrate da du^«*ciàiòhi 

di 200 dispense, "nre V E N T I 
j ^ 1 

d. i k '̂  J 

* w - ' - * ™ ^ ' , t ì ; 
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ciascuna.'*^ 
(Pagamento 

-'KJ-M ci i l '» WM. 
1 . • • ^ ^ . 1 1 • • 
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due dispense d̂i 8 p^igine 
la Dispjènsa, Associartene alFopera con 

anticipato.) Per glrStati ddlMnione P'o^ale,;franchf^5. 
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Indispessabilo nello famiglie ed ai Yìayyiatorì. 

Non amnieUere 
come grc3xx^aLii3.st 

CSBTfl.BiGOllOT 
che i soli foĵ li ohe 
trasversalrnento 
himno ìnsontto 
questa Segnatura 
in rosso. >^ 4 ì ' W 

"•ai 

1 1 

-. ' 

Si . 
i vende : 

in tutte le 
Farmacie. 

SEPOSiTO CENEHAIK 

24, Avenae Victoria 

i capelU sono caduti biiona'hotte 
a tutti, non ò'è-pìi3 ri|q é̂dip l i . . . 

Ma si p,uè.^evìtàrek\ca4ùt|Lvforti 
do i bulbi qmndò i capelU dWniincìano a 
cadere;'e ciò si ottiene facilmente fa­
cendo uso del Bai limo capiilHpiBl dott. 
©E^aweî . -—La composizione di questo 
è tale che riòfl presenta alcun pericolo 
peft^d:-'esterno. . " ^^^^- "̂  

' V . Flaecna " L i r e C l i f ^ ' e • -
aU*Ufficì'ô  Annunzi del Giornale La Véne» 
sia'S. Luca, N, 4270 ed in Provincia per 
(iatoco ; postale iimì:d5!i>S®4 

Depositi in a»a4fi«va prè'^fò' ì'Àmministra-
' «ione liaUeioirnute II jBacc/iio2?'one e^Ett.̂ '̂ '̂  '̂  

Big, Bulgarelli:prQmmìm'e 'ali vniversn^ 

1̂ 

m^] 

^ ^ ^^^ Sala, 16 ^ Roma vìa di Pie-*' 
trsj 91 •*— mpot! , Palazzo dul^Munìcipìo, — Deposito in Padova presso la profumerìa 
-Meratìy ^e(fìùWe fùxmAvAe Corn^Ho^ MOÌIÌS, Zanetti,^Pianeri " 
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Numerosi Attestati doìle primarie Autorità f̂ otlicho. Medaglie di diversa Esposizioni. 
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del Doli. J. G.̂ ^^POPP/ I.-R;Denlisla di Cort̂̂ ^̂  fienna 
Patentati dall'Austria, daU'InghilSra e dall'America e raccomandati da tulio le cèlebeit-à mediche 

JLJXV, X}\J\J\JJ\. goimivo Hialatf-, mantiona o:p\!li3Có l 
"»!onii."loèfie a'atìt'o cftUivo, aiuta la déntiziouo noi biiiild, è'ìrKÌiiiseiiiiabUo iieU'uso flollu acque inineraU. Vrv.zm 
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.'< • . GUARDARSMDALLE CONTRAFFAZIONI 

fil«^lla 

• 1 -

PASTA 

ÌOMBlfUR 
'•-f 

a^^N'^rT - i ^ ^ ^ '̂ ^^^^^ ^^^ piombare *!a soli i donti cav|^ VrmtoVh- 2,50 

IL SAPOIJE D'EEBEMEDICÒ-AROllTICÒ :?«̂ 'S;:ì̂ ^̂ iS:'Sr;SK^ 
, rènda alla ateaaft.Uftu HfìssibiUtà etì «iia bianchoasa it^eraviglioBa- l'reszo Gatit.,8(J *1 pfMO. 

DfipnaiTo f3ErjF,RALB pim LETAMA; preatìo A. MANZOI^I e 0 ; J/tlànOi^^Via^deUft^Salfl, ìfl̂  Piotra, 91 
J\3tìDÌL Palasse Municipalo. - ^ 
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* - T - In,.';pADOVA preaeo ^asHérliSOgusmi»©, I*.'C®rBB©lio .e EII«s'ia4l< 
' I l 
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(LAGO DI GARDA/ 

. , , Fa&ÒWca ji*emfrt̂ a òon jpĥ  medaglia ^ 
affe E§pòsuion/"3i fado^^alSTI— PfÊ î f̂  i878 — M«7ano ISSI 

. ' I 3 -̂  

QuestVcqua'btìdìcinriIe,pi*PÌ^arata^fin dallo scorso secoW nella Farmaàia famn 
cpp ce<}ri.sc6lti della nostr̂ a Urviet% è ntàméWB ^più |d^lÌ2ÌoBfl,febìte;,è'etomatiPf dige­
stiva, comibatte le mohìlUà nervose » le convulsioni, àninìa l|i^jijrcolazione,à.uti!a, nella 
epileèsia, risveglia dai deliqui, impedisce i\.mSl di mare' J 7' , ^ 

La prova dèlia preziosa ùtiiiià déll*.4cg[na Cedilo Tassonij è data dailo numerose con-
%affà%iònì'che circolano in cpmniercio^ le^quali non sòìo non posseggono "alcuna dello 
qualità decriite» ma sonp'iBdubbiairieriWnoci» Per ovviare Tftganrii © neceàsarjy?^^tsi 
^ere la nitidezza e precisione dello stacnpaio che avvolge i flaconi ; respingere coupé fal-
'lìfioati quelli in *c«i sta rpcritto IÉÈ5«® e quelli che sulla capsula di stagno non portano 
^ÌDap|̂ |8o TsasswssS'Sélè, con quattro medaglie. 

tfA .̂ '̂  

,._ _.j|4o''«o 'piXaiao^ -H^saià e ilfap^II presso,.A.-:MANZONI .e ,0..—.in;f#a«^-: 
:dovia presso Bètnàrdi e Durer Bacchetti, Zanetti di GottardLd:orneUo'Luigù.,fiazzm 
BiccardoyMazzo Graziano, mitmezziol, *̂̂ ^ **̂^ 
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elio. Staliilento 
I ' I .--ti m'm 

...1*,' 

Wia n.m R miilA ÎVf 
Tv . 

^&b3 81. tJ ^ l '* 

l COI UilxiiiiMTti lìSriG/2.ft.la scatdla * 
'VentUta'aìr SngroHSO : J. ESPIO, 133, ruo Sl-Lazare. PAIUGI. Esigerò \a^^ 
•8egnatura^uÌaccaiQtOsùogaiGigareUa.rro^a>><//nto»à/o farmacia t/fi/flo£̂  

Ceppsito.presBo A.̂ ^Ma(i)?̂ J(ii! ih'̂ Mî ^̂  
iarmMe Cornelio 0 Piane-t^tMàùro-

Venditftfein Fsdro^is nelle 
— 5 * 
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^ ^rre _ .T_ 

« » ' 
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^^%,- T̂ î̂  ft'> -^-

A PREZZI RIDDITI CON 
di UE astucio. contenente : Un cannotto con pènna, 

un lapis, una riga e un bastoncino- di gomma. 
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dell' occorrente per. le quatlro|CIassi 
• ' • 1 ^ : 

' . - L̂  ^ | . r , 
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Fer là I. classe Inferiore 
Idem I. idem Superiore 
Idem IL Idem ' , . 

I 

Idem IH. idem . 
idem IV. idem . . 

SB. 1 quaderni sono di 48 pagine-^ 
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:55 
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(Da non confondersi con le numerosa imitazioni molte volte dannose}* 
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i^€#r s 
nervosa secca o cqn.5fsij8ÌiVft; che pjroduóe'^sòlIòWzìone'negli asmatici e 

^_É^^'l^ persone; ecctìasivawente nervoso a causa dMndeboUmento gene­
rale per abuso fólle forze vìtali^o. per lunghe malaitio. # Ì ^ J 

^raucà sintomo di catarro polmonale a di etÌ8Ì|^^Jppll.e pastiglie ^ei, 
Dottor Becker SQ ne riducono gli accessi che tanto- contribuiscono 

0 sfinimento deiramtBalato. 
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E erpetica che produce un forte i>ruclo''e ttlia gola e <3à tanta noia ài, 
^•éoffereritì. ' • ' ' ^^-^ • \_ m oro 
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>J 

ferina (e asinina) che assale coti insistenza i bambini cagionan 
vomici, inappetenza e sputi sanguigni. 
;di raffreddore sìa recente che cronica, o le g«3traigìa d^pendentr^Ba 
egilazibni del sistema'nervoso, ^ , ,; 

OgUi PHslÌ|lia contiene lt2! centigrammo di Codeina^ per cUìrJ medici possono prò-; 
9qrl0r|e^adafifndon9.1a (io'̂ a ailfetà e carattere fisico dell' individuo. Normalmente però 
'ai prendotfó nella; quantità ,di 10 a 12 Pastiglia aiìgiorno, eecWdo l'antìessa istruzionet 
1*1*6̂ 20 della scatola LI d§,5®# 
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'Df'gli audaci (ìontràffatori abruzzési hanno falsificato le ì̂ iiàWî ìgai© dH^'^P^stiq!» 
aSeffgaer imitando la scatola, lVihvollb.#ia istruzione. Per ciò la IBS«jo A*ipARaBO^%S ; 
© CJiii^tialea c@iae©«isSow1»ria dellÉiidott mentre si riseffS*Ì(ii agire in 
giudizio controilicoiitraffrttiorijia.garanxiaTOipubblico, applica la aWflrma sulla fa-
scotta e sulla ìetruzìona e avvie^ gli acquirenti di respi"gere4è*sca!ole che ne sono privo. 

Tri-Si delle Scuole Superitìĵ i che acqtlfStano od 
oggetti di cancelleria per Lire DUE si regalano elegantissimo libretto, 
legato in télia inglese,, pubblicato in occasione della Esposizione Attk 
Mica di Venezia. 1887, intitolato ' 

X), Mt 

• del^Cav. Eugenio Musatti, 

s 

"̂ .̂72i 
' ) 

P ! < • • 

:,-f' 

P,opOKÌt,p generale per l'Italia M, Hs^aiiuoml e €^Msi|g.5 Vi» dolici Salu, 16, Milano 
Roma, steasa Cììtìs), Via di Pietra, 91. , ,_ 

Con Cent. 50 d^aumento si spedisce in ogni parte à* Italia, 
JI«|iO»|lfó Isa &*a£fB«B̂ '# presso Piaìieri e Mauro •«" L> Cornelio —- Silvio Poli — 

ei< jiMs^o l '̂fi^rKi^cl® Zanetti -^Monia>m>fiossi. 
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Xipogrdiii dei Bacchigliom Corri^H-Vemlo Via Pozzo Dipìuto, N. gpt̂ -
BiK^^'^&iJìK»^'^;« ' i^k«$7'^^ . 1 . •.•^SB.lì*JIU-f6^tì^tìfelÌhlttìf* 
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